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Datomi per intima vocazione all’ arduissima 


‘e spinosa carriera di maestro, la percorro da quasi 


cinque lustri sempre coll’intendimento d’impiegare 
le mie deboli forze a pro dell’ educazione ed istru- 
zione della gioventù. Ma la mia coscienza non mi 
lasciava soddisfatto dell’ esito sufficientemente buono 
ottenuto con quasi tutti i miei alunni, modellando 
il metodo d'insegnamento secondo le più recenti 
riforme, e di tratto in tratto sentivami eccitato 
a pubblicare per le stampe alcune modeste mie 
osservazioni, consigliando genitori ed educatori 
a darsi a tutt'uomo all'opera rigeneratrice del- 
l’ umanità. 

A questo fine tendeva la Guida all'istruzione 
primaria da me compilata e data alla luce nell’anno 
1862. Io non aveva con tale pubblicazione la pre- 
tesa di spacciare cose nuove; bensì era mia inten- 
zione di raccogliere in un’operetta, alla portata non 


\* 
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solo degli educatori ed istruttori ma sì delle madri 
ancora, quanto di meglio era fino a quell'epoca 
stato scritto dai più insigni pedagoghi, perchè le 
norme infallibili di una razionale istruzione in- 
filtrassero, oltre che nelle scuole, anche nell’ in- 
terno delle famiglie, ed ogni genitore intelligente 
cercasse di cooperare al bene della società tutta. 
quanta. | 

Nel decorso Febbrajo feci di pubblica ragione 
una Dissertazione sull’insegnamento educativo della 
lingua materna, da me preletta in questo Gabinetto 
di Minerva, nella quale esponeva brevemente, e 
quanto meglio per me sì poteva, 1 vantaggi di 
un’ istruzione graduata ed educativa di quella lin- 
gua che dalla madre apprendesi tra i più teneri 
affetti, di quella lingua che più dolce vibra nei 
nostri. cuori di tutte quelle che avremo potuto ren- 
derci familiari di poi. 

_ Il libro che qui presento, benchè dedicato 
esclusivamente ai fanciulli israeliti, è nondimeno 
frutto dei medesimi princip), quelli cioè di facili- 
tare per quant è possibile lo studio, e renderlo non 
solo un esercizio della memoria ma dell'intelletto. 
eziandio, conforme ai precetti di una sana peda- 
gogia che esclude assolutamente qualsiasi applicazione. 
nella quale le più nobili facoltà dell’ anima rimangono 
moperose. I | 

Fin dai primi anni della mia carriera, avendo 
dovuto occuparmi con alcuni scolari privati anche 
dell’insegnamento della lingua ebraica (che, a dirla 
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schietta, non è il mio forte), cercai invano un sil- 
labario e primo libro di eserciz]) linguistici, il quale 
corrispondesse al metodo razionale usato ormai in 
ogni ramo d'insegnamento da tutti maestri intel- 
ligenti. Più tardi, quale assistente nella scuola pri- 
vata di mio fratello, procurai di sopperire provvi- 
soriamente a tale bisogno col far stampare alcuni 
esercizj pratici di sillabazione, e in mancanza di 
altro libro di testo mi valeva del “mam m>nb, a cui. 
sostituiva nel 1862 il wan um “bot (Neue Hebrài- 
sche Lesefibel) che commisi direttamente a Vienna. 
Ma nè l'uno nè l’altro di questi due libri mi sem- 
brava atto a conseguire lo scopo di presentare 
un sistema pratico di lettura secondo è metodo fone- 
tico, ed un graduato insegnamento della lingua ebraica 
mediante piccoli esercizj dietro le orme di Ahn, metodi 
riconosciuti per esperienza superiori di molto agli 
antichi. Fin d’ allora volgeva nella mente il pro- 
getto di compilare io stesso un tal libro, colla 
mira di render meno scabroso al fanciulli israeliti 
uno studio per loro indispensabile, sia per confor- 
marsi alle esigenze del culto a cui essi apparten- 
gono, sia per poter attingere la cognizione della 
storia nazionale alla genuina sua sorgente: studio 
che gravita su di loro unicamente, a differenza 
degli studenti di altri culti, con maggior dispendio 
di forze e di tempo. 


Se non che varie vicende, dalla mia volontà 
indipendenti, mi fecero differire l’ effettuazione del 
mio disegno; quando ottenuta l’ autorizzazione di 
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erigere una scuola sotto mio nome, nell’ attuare le 
più recenti riforme pedagogiche in ogni ramo 
d’insegnamento, si mostrò più incalzante il bisogno 
di metter mano all’ opera e dar vita al concetto 
della mente; e ciò tanto più, in quanto che nessun 
maestro di religione e lingua ebraica aveva cre 
duto opportuno fin qui di seguire il mio umile pa- 
rere, esposto in alcuni articoli del Corriere israelitico, 
e le eccitazioni indirette loro fatte perchè incar- 
nassero la mia idea. — 


Però mentre io era tutto intento al mio lavoro, 
Guglielmo Singer, maestro di scuola a Pest, dava 
alla luce sotto il titolo di & ix un sillabario che 
tendeva allo stesso scopo, ciò che dimostra una 
volta di più come due persone lontane e fra loro 
sconosciute, messe nelle medesime circostanze, 
possano l'una all’ insaputa dell’ altra concepire ed 
effettuare un medesimo disegno. Io mi procurai 
questo libro che fu ora adottato nelle scuole te- 
desche ed ungheresi, e lo dirò francamente, ne 
approfittai non poco, modificando l’ ordine delle 
mie lezioni. | 

Ed ora presento ai miei correligionarj di na- 
| zionalità italiana questo mio paziente lavoro, con- 
fidando non aver fatto opera infruttuosa, se essa 
troverà l'appoggio dei Rabbini, dei maestri e dei 
genitori più intelligenti. Lo intitolo Y "Î8 perchè 
il metodo in esso seguito è un raggio della vivi- 
ficante luce del progresso della pedagogia. 
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Quantunque sia certo che ogni istruttore e- 
sperto scoprirà a prima vista il piano d'istruzione 
che ho voluto seguire e saprà assimilarlo a sè, 
pure non istimo inopportuno di farne qualche cenno, 
perchè i miei deboli sforzi ottengaro più facil- 
mente l'esito che mi sono prefisso. 

Perchè l'istruzione sia alla portata dell’ intel- 
ligenza dei fanciulli, furono affatto sbandite nel 
presente libro le diverse definizioni ortologiche e 
grammaticali colle innumerevoli loro eccezioni, le 
quali anzichè semplificare l'istruzione la rendono 
più complicata e portano maggior confusione nelle 
idee. Quindi l'insegnamento viene trattato, per 
quanto è possibile, praticamente; e cominciando 
‘col mettere innanzi agli occhi i segni che rappre- 
sentano sotto diversa forma le cinque vocali ita- 
liane, *) che nel valore corrispondono a tutte le 
ebraiche, si prosegue mano mano a far conoscere 
gli altri segni, ossia lettere consonanti, non già 
pel loro nome ma per il loro valore, ossia per 
l'articolazione che rappresentano; e così grado a 
grado si conduce l'alunno, mediante una ben di- 
retta sillabazione ad una lettura corretta colla pra- 
tica applicazione delle principali regole, senza 
ch’ei sappia per così dire che regole vi sieno. — 
Arrivato agli esercizy Nro. 21, 26, 28, 31 e 33, 
egli impara in ciascuno di essi il nome di una 


*) Si ammette che i fanciulli italiani sappiano già leggere nella 
madrelingua. 
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delle cinque vocali brevi colla relativa regola dello 
scevà muto, mediante ripetuti esempj, i quali la fis- 
seranno nella di lui mente in via di percezione 
intuitiva, e quindi molto più stabilmente che non 
per semplice teoria; e più oltre trova la denomi- 
nazione delle vocali lunghe e delle consonanti, 
leggendole di per sè in carattere ebraico, essendo 
oramai giunto a tanto, mercè gli esercizj precorsi. 
Si avverte che le definizioni in testa agli ul- 
timi esercizj del sillabario (da pag. 16 a 24) ser- 
vono più che altro di norma al maestro, e che lo 
scolaro dovrà conoscerle appena negli eserciz) pra- 
tici della II. classe (pag. 49), quando tornerà eziandio 
utile di fare una ripetizione di tutte le regole di 
lettura. In tutti i primi esercizj sì troveranno le 
parole sempre divise in sillabe staccate, perchè 
riesca più facile l'intuizione e la pronunzia di 
ciascuna sillaba; e negli eserciz) di lettura e di 
lingua si ebbe cura di accentare ogni parola per 
ottenere più agevolmente una spedita e corretta 
lettura. — | 
Questi pochi cenni mi sembrano sufficienti ‘a 
mettere in luce il piano d'insegnamento che qui 
si presenta, tanto più che nel corso del libro ven- 
gono dati ulteriori schiarimenti mediante le varie 
annotazioni sparse qua e là; e se non mi estendo 
a parlare sul modo di valersi degli esercizj pratici 
di lingua, egli è perchè il metodo è esposto con 
tanta evidenza da non esservi bisogno di nessuna 
spiegazione. I 
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‘ Per ciò che concerne il lato materiale dell’o- 
pera vi applicai le più pazienti e ‘solerti cure, 
perchè essa si raccomandasse anche per la forma 
esteriore, per la chiarezza dei caratteri e per la 
correzione della stampa. a 

Per uso delle scuole, dove si suole impartire 
l'insegnamento a più scolari contemporaneamente, 
e il maestro deve dirigere l’attenzione di tutti ad 
un punto solo e dominarla, feci stampare in carat- 
teri stragrandi una tabella di sillabazione, da ap- 
pendersi alle pareti della scuola; ed in essa le let- 
tere colle corrispondenti italiane si susseguono 
nell’ ordine stesso che nel sillabario. 

E con ciò termino, raccomandando il mio 


lavoro all’indulgenza de’ miei colleghi israeliti, i 


quali vorranno, lo spero, aggradire il mio buon 
volere, e col loro senno sapranno supplire a quanto 
di buono manca in questo piano d'insegnamento, e 
completare con metodo razionale l'istruzione della 
lingua ebraica. 


| Trieste nel Luglio 1868. 


Urbano Tedeschi 


maestro privato. 


Brrata-Corrige. 
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*) I fanciulli avran di certo raggiunta sufficiente abilità nel silla- 
bare con tutte le consonanti punteggiate, se il maestro si sarà fin quì 
tenuto al principio pedagogico di non passare ad ulteriori esercizj prima 
che i precedenti non siano bene appresi. Avranno altresì imparato intui- 
tivamente le 4 regole dello K© muto dopo 79p_.pyn bun .Meb: quindi 
si può insegnare il 36M 72) avanti NW e fare il riepilogo delle cinque 
regole e della nomenclatura delle cinque vocali brevi. 
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*) i Nella grammatica ebraica i D'ADM, detti semivocali, non formano 
per sè sillaba; però l'uso pratico li fa pronunziare come vere vocali. E 
così vengono trattati nei seguenti esercizj di sillabazione intuitiva. 
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45. 


Preghiera del mattino di un fanciullo. . 


Io Ti ringrazio, o mio Dio, pel riposo e pel sonno risto- 
ratore che Tu mi hai dato questa notte. Io Ti ringrazio per 
aver fatto risplendere ancora una volta per noi la luce del giorno. 
Fa, o mio Dio, che io sia buono e saggio oggi, e sempre, e 
che io sia obbediente ai miei cari genitori ed ai buoni maestri, 
che tanta cura si danno per istruirmi; allora io sarò degno 
dell’amor Tuo e dei Tuoi benefizj. Sia il Tuo santo nome lodato 
in tutta la terra. 


Altra preghiera mattutina. 


Signore, Dio mio! Creatore e conservatore dell'universo, 
Ti rendo grazie d'aver di nuovo rimosso il sonno da’ miei 
occhi e il sopore dalle mie palpebre. Un'altra notte è scorsa, 
Tu hai vegliato su me mentre dormiva; io vivo, io esisto, e 
contemplo ancora una volta le meraviglie della Tua creazione: 
sia dunque il mio primo pensiero per Te, mio Signore, e la 
mia prima parola un atto di riconoscenza. Ma ‘in qual modo, 
o supremo Padre, sorgente di ogni bontà, posso io ringraziarti? 
Di nuovo io mi vedo circondato da’ miei parenti, io rivedo 
tutti quelli che mi son cari; Tu hai vegliato su loro durante 
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la notte, e questa mane li restituisti all’ amor mio. Oh, quanto 
devi esser buono, o Signore, Tu che ricolmi l’uomo di tanta 
felicità! 

Eppure quante volte io mi sono mostrato sconoscente ai 
Tuoi benefizj; quante volte sono stato ribelle ai Tuoi santi 
comandamenti? È stata sempre la fede la mia luce, la speranza 
il mio conforto, l’amore il mio scopo ? Quante volte invece di 
aspirare al bene ho seguita la vanità e la menzogna? 

Ricevi questa mattina, o celeste Padre, il voto solenne 
ch’io proferisco, di battere d’ora innanzi le Tue vie, di obbe- 
dire ai Tuoi precetti, di soccorrere il povero, di consolar 
gl infelici, di amare tutti i miei fratelli. 

Concedimi costanza per occuparmi nello studio della Tua 
legge, forza di volere e fare il bene, e sorreggimi Tu, 0 Signore, 
nelle lotte ch'io mi accingo a sostenere contro le male mie 
inclinazioni. 

Benedici i miei buoni genitori e liu i giorni loro — 
in seno alla pace, alla salute, all’ agiatezza; fa sì ch'io sia 
per loro soggetto di contento, e che l'innocenza e il candore 
sieno sempre il mio retaggio. Questa sia la meta di tutti 1 
miei sforzi. Amen. 
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tutte le anime. Benedetto 
Tu, o Signore, che rendi 
le anime ai trapassati. 


Signore di tutti i mondi! 
Non pei nostri meriti nol 
Ti supplichiamo, ma per 
l’ infinita Tua bontà. — 
Che siam noi? che è la 
nostra vita? che la nostra 
bontà? che cosa sono 1 
nostri meriti? che salvezza 
possiam noi procacciarci? 
che è la nostra forza, ll 
nostro vigore? Che pos- 
siamo noi dire al Tuo 
cospetto, o Signore Iddio 
nostro e Dio de’ nostri 
padri? Tutti i prodi son 
pure un nulla a Te di- 
nanzi, gli uomini fami- 
gerati come se non fos- 
sero, i savj come privi 
d’ intelletto, i sagaci come 
scevri d’'accortezza, per= 
chè le più delle loro a- 
zioni sono vanità al Tuo” 
cospetto, nè alcun van- 
taggio ha l’uomo sopra 
il bruto, perchè tutto è 
vanità. 

Eppure noi siamo il Tuo 
popolo, figliuoli del Tuo 
patto; figli di Abramo 
Tuo diletto, a cui Tu pro- 
mettesti con giuramento 
il Tuo favore sul monte 
Moria; schiatta d’ Isacco 
suo unigenito ché sì lasciò 
avvincere sull'altare; con- 
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grega di Giacobbe, che 
chiamasti Tuo  figliuol 
primogenito, che per l’a- 
mor che gli portasti e per 
la gioja che n’ avesti fu da 
Te chiamato Israele (uomo 
superiore) e Jesciurun (uo- 
mo equo). 

Noi quindi siamo in do- 
vere di renderti grazie, 


lodarti, glorificarti, di be- | 


nedire, santificare, prodi- 
gar laudi e ringraziamenti 
al Tuo nome. Noi ventu- 
rati! È pur buona la 
nostra parte! È pur dolce 
la nostra sorte! È pur 
bello il nostro retaggio! 
Noi beati che mattina e 
sera, due volte al giorno 
ripetiamo: | 
Ascolta, o Israello! — 
L’Eterno Iddio nostro, l’E- 
terno è unico. — Benedetto 
il Suo nome glorioso e 
sovrano in sempiterno. Ama 
l’ Eterno Iddio tuo con 
tutto il cuore, con tutta 
l’anima, con tutte le fa- 
coltà. Le cose ch'io ti 
comando oggidì, ti stien 
sempre in cuore. Tu le 
ripeterai ai tuoi figli, e 


di esse discorrerai, e quando 


stal in casa, e quando vai 
per via, e quando vai al 
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riposo, e quando ti svegli. 
Le legherai per segnale 
sul braccio, e stianti per 
frontale tra gli occhi. E 
le scriverai sugli stipiti 
della tua casa, e sulle 
porte delle tue città. 


Se voi obbedirete a’ miei . 


precetti che a voi quest'oggi 
io prescrivo; se amerete 
il Signore Iddio vostro, e 
lo servirete con tutto il 
cuore, con tutta l’ anima; 
"concederò alla vostra terra 
la pioggia a suo tempo, 
l’autunnale e la primave- 


rile; così raccoglierai ll 


tuo frumento, il tuo vino, 
il tno olio. Provvederò 
d'erba il tuo campo per 
nudrire il tuo bestiame: 


tu mangerai e ti satolle- 


rai. — Badate bene che 
il vostro cuore non si lasci 
sedurre,e vi scostiate da me, 
ed adoriate altre divinità 
e lor prestiate culto. Per- 
chè il Signore arderebbe 
d’ ira contro voi, chiude- 
rebbe il cielo, nè vi sa- 


rebbe più pioggia; la terra. 
più non fornirebbe i suoi. 


proventi, e sparireste presto 
d’in sulla terra che il 
Signore vuol concedervi. 
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Imprimetevi dunque queste 


«mie parole nel cuore 6 
nell’ anima; legatele per 
segno sul braccio, e stianvi 
per frontale tra gli occhi. 
a ai vostri fi- 
gliuoli, 
quando: s. in casa, 
quando andate per via, e 
coricandovi e svegliandovi. 
Scrivetele sugli stipiti della 
casa e sulle porte della 
città. — Così facendo voi 


e 1 figli vostri vivrete lun- 


gamente in quel paese che 
il Signore giurò di dare 
, ai vostri padri, sinchè 


durerà il cielo sopra la 


terra. 
Il Signore ‘disse così a 
Mosè: Parla ai figliuoli 


d’ Israele e dì loro, che si 


facciano dei fiocchi sugli 
angoli de’ loro vestiti essi 
e i loro posteri, e mesco- 
lino in questi angolari 
fiocchi un filo azzurro. Sien 
così i vostri fiocchi; sicchè 
voi veggendoli ripensiate 
a tutti i precetti del Si- 
gnore e li eseguiate senza 
divagare dietro la vostra 
fantasia ed i vostri occhi. 
‘che spesso vi fanno devi- 
are. Acciocchè ripensiate 
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a tutti i miei precetti e se) Na C mei al rutab 
li mettiate in opera, e VE a 
così siate santi al vostro WIN DIN ili: 
Dio. — Io sono il Signore, marx "N smmorionb 
Iddio vostro, che vi trassi 
dalla terra d'Egitto per pasa Dan "ORSO ON 
essere il vostro Dio. Io =, nb pb D'NI 


sono il Signore Iddio x Ù " 
vostro. | ; +09 ma a: 


Preghiera d’un fanciullo pei suoi genitori. *) 


“Si rallegrino tuo padre e tua madre di averti procreato,. 
(Prov. XXIII, £5). 


Celeste Padre, i miei buoni genitori a Te li deggio; a 
me li hai dati nell’ amor Tuo; essi sono in terra per me ciò 
che Tu sei nel cielo per tutti i Tuoi figli; ed il loro affetto 
è un raggio del Tuo divino amore. Oh sì! essi devono essere 
l'oggetto più santo del mio rispetto e della mia venerazione! 

Quanti sacrifizj non han fatto per rendermi felice! Quante 
cure e quante pene non hanno per me durate! Ma la loro 
bontà, la loro sollecitudine è perenne come la Tua miseri- 
cordia. Essi son due angeli che Tu m'hai posto al fianco, 0 
Padre mio, per educarmi, per guidarmi, per rafforzarmi nel 
bene coi loro consigli e col loro esempio. 

O mio Dio, concedi lunga vita a'miei buoni genitori; ; 
lascialì ancor lungo tempo presso di me; possa io durante la 
lunga loro vita essere tanto felice da poter loro dimostrare 
tutto l’amor mio e la mia venerazione, abbellire la loro esi- 


*) Oltre alle preghiere tolte dal Rituale furono estratte alcune 
dall'35 ‘tai traduzione dell'Ecc. Sig. Prof. Marco Tedeschi Rabbino 
Maggiore della com. israelitica di Trieste. 


38 


stenza, esser di sostegno e di conforto alla loro età cadente. — 
Allontana da essi il dolore e l’afflizione, e loro accorda la 
salute del corpo ed un benessere costante. La Tua benedizione 
secondi le loro intraprese; la gioja e la serenità dimorino nella 
loro casa. | 

Oh! possa io colle mie opere rallegrare il loro cuore, 
e colla mia condotta onorare il loro nome. 

Si compia, deh! si compia per Tua mercè questo mio 
voto, santificando la Tua santa legge, sorgente di tutti i nobili 
sentimenti del nostro cuore. Amen. 
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46. 


Preghiera prima dell’ istruzione. 


Signore Iddio nostro, Tu ci hai data la intelligenza, 
perchè noi studiamo ed impariamo; Tu ci hai comandato il 
lavoro, perchè possiamo renderci utili a noi stessi ed agli altri. 

Noi promettiamo oggi di stare attenti alle lezioni dei 
nostri buoni maestri, che c’istruiscono in Tuo nome e di essere 
docili e tranquilli, affinchè piaccia a Te, o Padre nostro, d’ il- 
luminare la nostra mente e di benedire il nostro lavoro. Amen. 


Tu dài l'intelligenza | (MS INNO im mA 
all'uomo, Tu infondi la ai i 
saggezza nel figlio della | gin teo winib tab 
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genza all’ uomo. 
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Preghiera dopo l'istruzione. 


Signore Iddio nostro, grazie Ti rendiamo per tutte le 
cognizioni da noi oggi acquistate per mezzo dei nostri maestri. 

Noi Ti ringraziamo, perchè hai concesso, che in essì tro- 
vassimo altrettanti amorosi padri, che con tutto l'affetto ne 
guidano al bene, ne istruiscono nella fede, ne informano al 
sapere e ci mettono in condizione .di poterci procurare un 
giorno quanto ci occorre per vivere un’ onesta vita. Concedì, 


o Padre nostro, che non dimentichiamo giammai la ricono- 


scenza che loro dobbiamo, per la bontà con cui ci trattano, 
per la pazienza che adoperano a nostro riguardo; e fa sì, che 
le sagge loro lezioni rimangano impresse nella nostra mente 
e nel nostre cuore, e docili ne rendano a’ Tuoi santi comanuda- 
menti. Amen. | 


47, 
Preghiera prima del pasto. 


‘Tu, o mio Dio, sorgente di bontà e d’amore sei quegli 
che alimenti tutti gli abitanti della terra; Tu che colla paterna 
mano provvedi ogni giorno al mio nutrimento ed ai miei bi- 
sogni. Perciò io Ti ringrazio con tutto il cuore. 

Concedici il pane nostro quotidiano, e non sottoporci alla 
cruda prova di dover mendicare un soccorso dagli uomini. Sra- 
dica dal mio cuore ogni sentimento di rancore o d°’ invidia 
ch'io possa aver concepito verso chi è di noi più ricco, e 
guardami da ogni pensiero ribelle alla Tua volontà santa. 

_ 0 Dispensatore di tutti i beni! fornisci a’ miei cari geni- 
tori oggi e sempre i mezzi per potersi guadagnare un onorato 
pane, e accorda loro la grazia di poter anche venire in ajuto 
a coloro fra i nostri fratelli che sono meno di noi felici. 

Assisti noi tutti, o Padre nostro, e rendici degni della 
Tua benedizione. Amen. 


OR 
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dalla terra. 


Preghiera dopo il pasto. *) 


“Tu apri la Tua mano, e satolli con bontà gli esseri viventi,. 
(Salmo CXLV, 16). 
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0 : R 9 1° > vi 133 IT > 
verso, che nutri tutti gli | 99 DPWTNK NI mbmi 


misericordia. o provvedi PAT en Ip ez 


*) Anche la traduzione delle preghiere del Rituale fu nella massima 
parte tratta dall'2> "tà8 ridotto ad uso degl’italiani dall’ Ecc. Sig. Prof. 
Marco Tedeschi, Rabbino Maggiore della com. isr. di Trieste. . 
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gli alimenti a tutte le Tue 
creature; alla Tua grazia 
infinita io son debitore di 
essermi saziato quest'oggi; 
nè l'amor tuo lascerà mai 
che mi manchi il cibo, 
perchè tu non abbandoni 
quelli che sperano in Te. 
Fa, o Padre celeste, che il 
nostro cibo sia il prezzo 
del nostro lavoro; nè ri- 
durci mai alla necessità 
di dover ricorrere ai doni 


degli uomini o ai loro | 


prestiti; ma tutto ci venga 
dalla Tua mano benefica, 
«da questa mano paterna 
sempre aperta a spandere 
l’ abbondanza sui Tuoi 
figli, sicchè mai non dob- 
biamo vergognarci nè ar- 
rossire. Sil lodato, o E- 
terno, che dài l’alimento 
a tutto ciò che esiste. 
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48. 


Preghiera vespertina. 


Eterno nostro Dio, per- 
metti che noi ci corichiamo 
in pace, e ci rialziamo in 
pace; stendi sopra di noi 
la Tua celeste protezione, 
e guidaci verso la per- 


aagb aa » span 


ARIE AI 


dpr «pebo nano voy 


2 «4 


: d 
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ur 
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fezione coi Tuoi divini 
consigli. Salvaci in grazia 
del Tuo nome, ed allon- 
tana da noi l’odio, il do- 
lore e l’afflizione. Guar- 
daci da ogni peccato e da 
ogni seduzione, e riparaci 
sotto l’ombra delle Tue 
all; poichè Tu sei il Si- 
gnore, nostro protettore e 
nostro salvatore. Tu sei 
il nostro Dio, o Padre 
della misericordia. — Noi 
benedici e proteggi in 


casa e fuori, concedi a. 


nol vita e pace ora e 
sempre. Sia lodato il Si- 
gnore, il quale perpetua- 
mente protogge il popolo 
Suo Israele. Amen. — 
Lodiamo il Signore di 
giorno, lodiamolo di notte; 
lodiamolo quando ci abban- 
doniamo al riposo e quando 
ci rialziamo. Nella Tua 
mano, 0 mio Dio, sono le 
anime dei vivi e dei morti, 
l’esistenza di tutto quanto 
vive, il soffio di ogni mor- 
tale. In tua mano pertanto 
lo confido l’anima mia, 
Tu mi farai salvo, o Eterno, 
Dio di verità: o mio Dio, 
che stai nei cieli, sia pro- 
clamata l’unità del Tuo 
nome, il Tuo impero sopra 
tutte le nazioni sia inerol- 
labile, come lo è su noi, 
sino alla fine dei secoli. 


Possano gli occhi nostri 


vedere il Tuo trionfo, i 
nostrì cuori rallegrarsi, 


| ONT pp Matt mesa 
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“ata qneiusa wai Dam 


e le nostre anime tripudiar 
di gioja, allorquando sarà 


annunziato a Sionne: “Il 


tuo Dio regna; V Eterno 
regna, V Eterno ha regnato 
e regnerà per sempre. Sì, 
a Te, o Signore, appartiene 
il supremo dominio, il Tuo 
. regno sarà un’eterna glo- 
ria. — Sii lodato Tu, o 
Signore, che regni e re- 
gnerai per sempre su nol 
e su tutte le Tue creature. 
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49. 


— Preghiera d'un fanciullo alla sera. 


Dio di bontà, la notte è venuta; io vo a letto e mi. 


abbandono al sonno senza timore, perchè i Tuoi angeli buoni 
vegliano intorno di me, per guardarmi da. male. Ma Tu, 0 
mio Dio, non dormi mai, perchè vegli sempre dall'alto del 
cielo sul popol Tuo e su tutti gli uomini. Veglia pure su di 
me, o mio Dio, e proteggimi mentre io dormo. Guarda e di- 
fendi i miei cari genitori, che mi fanno tanto bene, e mi ap- 
“prendono a conoscere la Tua volontà santa. Amen. 


Preghiera prima di andare a letto. - 
Sprita so pb Sy pian 
pm pato va ba5 mot 
9 TN9 NBTO INDIA 
“D55 P93 Visa T3 DUI 
Diga pa +D pa 293 T9 
TI5 Pa NiWs Pa TRIS Ta 


Signore dell’ Universo! 
To perdono a chiunque mi 
abbia irritato, offeso, o re- 
cato danno, sia nella per- 
sona, sia nelle sostanze, 
sia nell’onore, come in 
qualunque cosa, che mi ap- 
partenga; tanto abbia égli 
ciò fatto volontariamente, 
quanto involontariamente, 
per errore, oppure con pro- 


posito deliberato, 
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tanto 
con parole, quanto con 
azioni; poichè io Ti prego, 
o mio Dio, che niuno 
de’ miei simili abbia a sof- 
frir punizione per cagion 
mia; dal mio. perdono 


alle altrui offese, quello. 


attendo dei falli miei dalla 
misericordia Tua. — Gra- 
disci gli accenti del mio 
labbro, ed i pensieri del 


‘mio cuore, o Eterno, mio 


protettore e mio salvatore. 
Benedetto Tu, Eterno 
mio Dio, Re dell’ Universo, 
che scender fai un placido 
sonno sugli occhi miei, ed 
un. dolce assopimento sulle 
mie palpebre. Piacciati, 0 


mio Dio, e Dio de’ padri 


miei, che io mi corichi in 
pace, e mi risvegli in pace, 
ed in salute. Sia pur la 
volontà Tua, che il mio 
sonno turbato non sià da 
funeste visioni, da sogni 
impuri, da torbidi fanta- 
smi, da batticuori; ma possa 
io addormentarmi nell’ in- 
nocenza, e dormire quieto 
e tranquillo, da una pura 
coscienza rassicurato. Apri 
deh! i miei occhi di nuovo 
alla luce, affinchè io non 


“dorma il sonno della morte; 


poichè sei Tu, o mio Dio, 
che restituisci la luce ai 
dormienti. Benedetto Tu, o 
Eterno, che rischiari tutto 
il mondo colla Tua gloria, 
e colla Tua maestà. 
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Ascolta, o Israello! — 
° L’Eterno Iddio nostro, lE- 
terno è unico. — Benedetto 
il Suo nome glorioso e 
sovrano in sempiterno. Ama 
l’ Eterno Iddio tuo con 
tutto il cuore, con tutta 


l’anima, con tutte le fa- 


coltà. Le cose ch'io ti 
comando oggidìi, ti stien 
sempre in cuore. Tu le 
ripeterai aj tuoi figli, e 
di esse discorrerai, e quando 
stal in casa, e quando vai 
per via, e quando vai al 
— riposo, e quando ti svegli. 
Le legherai per segnale 
sul braccio, e stianti per 
frontale tra gli occhi. E 
le scriverai sugli stipiti 
della tua casa, e sulle 
porte delle tue città. 


Se voi obbedirete a’ miei 


precetti che a voi quest'oggi 
io prescrivo; se amerete 
il Signore Iddio vostro, e 
lo servirete con tutto il 
cuore, con tutta l’anima; 
concederò alla vostra terra 
la pioggia a suo tempo, 
l’autunnale e la primave- 
rile; così raccoglierai il 
tuo frumento, il tuo vino, 
il tno olio. Provvederò 
d'erba il tuo campo per 
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nudrire il tuo ‘bestiame: 
tu mangerai e ti satolle- 
rai. — Badate bene che 
il. vostro cuore non si lasci 
sedurre, e vi scostiate da me, 
ed adoriate altre divinità 
. e lor prestiate culto. Per- 
chè il Signore arderebbe 
d'ira contro voi, chiude- 


rebbe il cielo, nè vi sa-. 


rebbe più pioggia; la terra 
più non fornirebbe i suoi 
proveuti, e sparireste presto 
d’in sulla terra che il 
Signore vuol concedervi. 
TImprimetevi dunque queste 
mie parole nel cuore e 
nell'anima; legatele per 
segno sul braccio, e stianvi 
per frontale tra gli occhi. 
Insegnatele ai vostri fi- 
gliuoli, e discorretene, 
quando state in casa, 


quando andate per via, e 


coricandovi e svegliandovi. 
. Scrivetele sugli stipiti della 
casa e sulle porte della 
città. —- Così facendo voi 
e 1 figli vostri vivrete lun- 
gamente in quel paese che 
il Signore giurò di dare 
ai vostri padri, sinchè 


durerà il cielo sopra la | 


terra. 
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Il Signore disse così a 
Mosè: Parla ai figliuoli 
d'Israele e dì loro, che sì 
facciano dei fiocchi sugli 
angoli de’ loro vestiti, essì 
e i loro posteri, e mesco- 
lino in questi angolari 
fiocchi un filo azzurro. Slen 
così i vostri fiocchi ; sicchè 
voi veggendoli ripensiate 
a tutti i precetti del Si- 
gnore e li eseguiate senza 
divagare dietro la vostra 
fantasia ed i vostri occhi. 
che spesso vi fanno devi- 


are. Acciocchè ripensiate 
a tutti i miei precetti e 


li mettiate in opera, e 
così siate santi al vostro 
Dio. — Io sono il Signore, 
Iddio vostro, chie vi trassi 
dalla terra d’Egitto per 
essere il vostro Dio. Io 
sono il Signore Tddio 
vostro. — | 

Eterno nostro Dio, per- 
metti che noi ci corichiamo 
in pace, e ci rialziamo in 
pace; stendi sopra di noi 


la Tua celeste protezione, | 


e guidaci verso la pere 
fezione coi Tuoi divin 

consigli. Salvaci in peli 
del Tuo nome, ed allon- 
tana da noi l'odio, il do- 
lore e l'afflizione. Guar- 


daci da ogni peccato e da | 
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ogni seduzione, e ara bi 22 us + TN) 


sotto 1} ombra delle T 


ali: poichè Tu sei il + di DIA ‘>, non 


gnore, nostro protettore e 


nostro salvatore. Tu sei Pr Sy TAN bun 
Die to Padre | Soa “fagli mg DI) Pam 


della misericordia. — Noi 


E i ie pih mb vm 


casa e fuori, concedi 

noi vita e pace ora_ e | ot "MIR TMD sm mm 
sempre. Sia lodato il Si- ae 
gnore, il quale perpetua- SION + 5 Dietars VSS 
mente protegge il popolo | i 

Suo Israele. Amen. — 


50. 
Benedizioni varie. 


Svegliandosi al mattino. 


Benedetto Tu, o Eterno n sgunioge “ DN pun 
Iddio nostro, Re dell'Uni- | "Mo * mo i 
verso che rimovi il sonno | *I"Nf9 IO "TINAN movi 
da’ miei occhi e il sopore i 
dalle mie palpebre. L'ASDIS tuei'uì 
Benedetto Tu, o Eterno Pn sog © ming Tea 
Iddio nostro, Re dell’ Uni- | TMP mo 00] 
verso, che mi fornisti di | 29" 53 i, IMONW pi 


tutto il necessario. 


Benedizione per l’ uso del T'aled. 


Benedetto Tu, o Eterno Tn ba » mex 9 
Iddio nostro, Re dell’ Uni- = 
verso che ci santificasti IOTISI VWIP NON pin 
dmn det maniaci | M$9p ONT ven 
collo Zizid. 
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— Uscendo incolume da qualche pericolo. 


Benedetto Tu, o Eterno 7?» prix 8 OIIIN car 
Iddio nostro, Re dell’ Uni- | 17 4 MR Imm ni 
verso, che anche gl’imme- | MISTO =\=\np, pon pala) 


ritevoli - benefichi, poichè 


me pure beneficasti. | di intoDa rano 
Per qualsiasi fenomeno naturale. 


Benedetto Tu, o Eterno 7? mia SOIN INI 
“ Iddio nostro, Re dell'Uni- *f MMS te MI 
verso, maraviglioso autore | IMWNI2 MON? MVS pin 


della natura. 


Per il tuono, il turbine, il terremoto, 


Benedetto Tu, o Eterno Pr agri “ MIN ER 
Iddio nostro, Re dell'Uni- | TT Di I 
verso, della cui forza e NOA luniehi in) DI IST 
potenza è pieno il mondo ai mbe 


Vedendo l’arcobaleno. 


Benedetto Tu, o Eterno ve] usa "IS E n 
Iddio nostro, Re dell’ Uni- | Ho! no 2 
verso, che memore sei e fe- | J'aNI IMM Nat movi 


dele mantenitore del Tuo 


patto e della Tua promessa. + TANTA DIA INIZI 


Per buone notizie e fausti avvenimenti. . 


Benedetto Tu, o Eterno Tr amb» mx qa 
Iddio nostro, Re dell’ Uni. | 0° "MM tO TO i 
verso, buono e benefico. RAT II Div 
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Per cattive notizie e sgraziati eventi, 
Benedetto Tu, o Eterno Tp mia © mona cun 
Iddio nostro, Re dell’ Uni- i È di 
verso, giudice verace e + PISNT mo 797 


giusto. 


Vedendo in primavera alberi in fiore. 


— Benedetto Tu. o Eterno Pr ma a tatabo qa. 
Iddio nostro, Re dell’ Uni- inbiva “om sy bi 


verso, che nulla lasciasti 
mancare nel mondo, e vi DID IMI 15 NIDI 929 
mettesti pregevoli creature i Ie 
shegli alberi perchè gli no- | II? NUTI) DID MERI 
mini ne prendessero diletto. | . ION pri 


| : ITT 


Vestendo un abito nuovo. 


Benedetto Tu, o Eterno | 72» e » “mr quo 
Iddio nostro, Re dell? Uni- vr e IS ii 
imamI vi55 Dia 


verso che vesti gl’ignndi, 


Prima di goder cosa nuova. 


Benedetto Tu, o Eterno TP® mobi Ù IAN En 


Iddio nostro, Re dell’ Uni- | i 
verso, che ci serbasti in vita, | NAM DID) IO =PIb a 
iaia 2), 


ci mantenesti, e cì lasciasti 
giungere a quest’ epoca. 


Prima di mangiar qualsiasi prodotto della terra. 


Benedetto Tu, o Eterno 779 syto "INN N 
Iddio, nostro, Re dell'Uni- | mo * we o Tu 
verso, che creasti i prodotti TS TINTOMO NOD =Pab ia, | 


della terra. 
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Prima di mangiar i frutti dell'albero. 
Too vos n mms qua 
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Benedetto Tu, o Eterno 
Iddio nostro, Re dell’ Uni- 
verso, che creasti i frutti 
dell’ albero. 


Prima di bever vino. 
pio ox » mms quo 
{RIT MD NUD DIDI 


Benedetto Tu, o Eterno 
Iddio nostro, Re dell’ Uni- 
verso, che creasti il pro- 
dotto della vite. 


Prima di mangiar paste e qualunque alimento 
composto da qualsiasi specie di grano. 

Benedetto Tu, o Eterno Pr pix TN Ta 

Iddio nostro, Re dell’ Uni- I i 


verso, che creasti varie 
qualità di cibi. 


Prima di mangiar ogn’altro cibo e di ber acqua 


ed altri liquidi. 
Benedetto lu, o Eterno n og » “mx Eine 
Iddio nostro, Re dell’ Uni- dui i 
Mata mim) Sp m7I 


verso, per la cui parola 
tutto ebbe esistenza. 


E dopo: 


Benedetto Tu, o Eterno tn a ” "IN INI 
Iddio nostro, Re dell Uni- | !* NA OLE a 
verso, che creasti animali | III DIVDI NOI mu 


diversi, ed a ciascuna spe- 
cie provvedesti ciò che le INUZW i To ba toy [AMIN 


abbisogna, perchè si con- also va) DID [ian 


servasse in vita. Benedetto 


Colui che eterno vive. | manina mes 


SODIO “to NOD D2I 
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Per il perfetto organismo del corpo. 


Benedetto Tu, o Eterno ta Pang n MON quo 
Dio nostro, Re dell’ Uni- DININA yo "px ni: o 


verso, che organizzasti l’uo- 
mo con sapienza e in lui D°3)9) D'9) pp NUDI iMasma 
creasti orifiz) e cavità. E mn “ba mm nm 


manifesto innanzi al glo- 
rioso Tuo trono, che se | MMD' NW 7022 NDI "ab 
una di queste si aprisse | ui ul UT 

od uno di quelli si chiu- | DITO TOS DOD? N DIA luni 
desse, impossibile sarebbe | “iti nono “WON "N 
all'uomo di rimanere in RAI ee a 
vita. Benedetto Tu, o Eter- NAM 7 TOS 9 +up5 
no, che medichi ogni mor- miu xp “wabo 


tale ed operi prodigi. 


--. ——-----. —T———_—_——É_—@ 
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dl. 


| Dopo la tuntulazione, durante l'anno del lutto, e nel giorno 
anniversario della morte di qualche parente si usa dire ciò che segue: 


La grandezza c la sun- | RD pari WIN Berg 
tità dell’ eccelso nome di ME RI i Mieli AA 
Dio siano riconosciuti ed | MMIVID NITTI Niabua 


esaltati nell’ Universo, 


ch’ Egli creò conforme la [oa menor pon 
volontà Sua. Faccia Egli gi “9% Marata 


sorgere il Suo celeste re- 
gno, in nostra vita, ai «DN Mar) nioiva opta» 


nostri tempi, ed in vista 


di tutta la famiglia d’I- + TON INI 
sraele, presto ed in tempo | _» dea 
vicino. — Amen “© | DDYD "TIZIO NI MAY N 
Sia il nome eccelso di i 
Dio benedetto in tutti i sad abub 
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secoli. Sia benedetto, lodato, | 


mgamm mano Tan 
glorificato, innalzato, esal- 
tato, onorato, sublimato e; "TIM NWINN RSM 


celebrato il nome del santo 


e benedetto Iddio, al di i WON To bb em 


n PA 


sopra di tutte le benedi- i = 00 na PI AN ma 


zioni, di tutti i cantici, | 


di tutte le laudi, dì tutti | NOMU sm Xm299 


gl’inni di grazie 


deg 
infelici consolati, che ni | TVONI xpbr2 ITIONT NOUS) 
si possano nel mondo. — , 


Amen. | trav 
Lunga pace e vita scen- i | NUDI TIS on mau) INIT 
dano dal Cielo su noi se barba by vòy mm 


sovra tutto Israele. 


PEGI ITA TANI 
Colui che ha stabilita NI TITO pw TW 


la pace nell’alto dei cieli, 


faccia pure regnare la pace i a: by by iv TON 
in mezzo di noi, e di tutto | ‘ Tan av Dyer 


Israele. — Amen. 


Avendo assistito alla lettura di un brano della Misnà 0 .del Talmud, — 
prima di dire X29 xa Nim (Lunga pace ecc.), sì aggiunge quanto segue: 


Padre nostro, Signore del | pin dpi pas om Sani Da 
cielo e della terra, degnati nella 
Tua grade stione e De 5 3”) pih «bebe by 
infinita grazia Tua concedere . 
Deo) pertetta favore; protezione, | "INPUT NONMINI TPOYTTINO 
enevolenza, lunga vita, agiato SE | 
cocente È av ad | NT IMNINA box ST PET NMNSI 
sraele, ai Dottori della legge, 
ai loro discepoli, ed ai ilgee: INTO NM N39 usb pina Sy, 
poli dei loro discepoli, -come "no IAT NINA SN TT 


pure a chiunque si occupa nello 


| studio della santa legge, tanto |, Nu®Rt NUBE "ND NImon I 


in questo, che in qualsiasi altro | 
paese, compr esi noi pure. — | o È 25 TANI 
Amen. 


OMEYON 


“ESERCIZI PRATICI DI LINGUA PER LA IL CLASSE. 


grano 
erbaggio 
cenere 
frumento 
latte 

burro 

aceto 

vino 

olio limpido 
bicchiere 
vigna 


| pane 


acqua 


albergo 


—____——————————————__—  — 


1. 


Imparate a memoria è seguenti vocaboli: **) 


j21 | cibo 
NW | cenere 
2 | grappolo 
MAN | pozzo 
3>n casa 
FINZI | uovo 
VIN | pasta 


% | cisterna, buca 
NI | carne 

DÎ9 | tazza 

DII | tetto 

mi5 | brace (carbone acceso) 
DS | vite 
rta | miele 


va 
“nr 


Dinun 


Lo 
na 


P%3 
a 
“vw 


a T 


SII 


© et 


di 
bra 
193 
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*) Di concerto cogli esercizj di lingua s’insegni la calligrafia ebraica 
nel carattere detto rabbinico; a tal uopo troverassi in fine del libro una 


tavola per modello. 


** D’or innanzi il maestro faccia applicare le regole insegnate 
intuitivamente nel sillabario. Per prima ci si presenta quì quella del 


ir) WI9; l'esercizio 42 a pag. 23 ne fornisce alcuni esempj). 
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tavola, mensa Im>w polvere, terra | OI 

olio | I SW | erba | WI 

| porta, portone “9? | lievito mino 

radice | I Wa | spie fari) 

mosto | Wi | campo uN") 
2. 


Traducete in ebraico è seguenti vocaboli: 


Casa, tetto, porta, albergo, acqua, olio, vino, mosto, aceto, latte, 
miele, burro, cibo, pozzo, cisterna, campo, vigna, vite, grappolo, 
tavola, bicchiere, tazza, brace, cenere, polvere, uovo, carne, frumento, 
radice, erba, erbaggio, grano, spica, pasta, lievito, pane, olio limpido. 


3. 


Trascrivete è seguenti vocaboli, punteggiateli e poscia traduceteli 
nuovamente in italiano: 


SA IT pet ein ew mi at br eni bar ws 

PAD QI PID PISTONI I ND DIDO MEI MER TV 

sto Mb av n E pe ta o ea om na 
DINO QI ID IR 


4. 


Imparate è seguenti vocaboli: 


uomo DIN | padre DX 
o doUondo, NN | signore, padrone, IN 
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cognato | D2° | ajo SIR 
cognata TOS" fratello NN 
genitore np sorella DIN 
genitrice mobi madre DX 
fanciullo aZA ancella TON 
fanciulla ma uomo UN 
bambino lattante 3° | donna MOR 
decrepito Www | figlio to) 
(il) giovane, adolescente ‘993 | figlia Da 
(la) giovane 17293 | uomo 93 
Servo 3299 | zio 79 
bambino 55iy zia 1919 
serva, schiava aini>}?7) vecchio, nonno i? 

vecchia, nonna 1321 

Di 


Traducete in ebraico î seguenti vocaboli: 


Padre, signore, fratello, figlio, zio, nonno, decrepito, cognato, geni- 

tore, fanciullo, bambino lattante, giovane (il), bambino, ajo, servo, 

madre, genitrice, zia, nonna, cognata, figlia, sorella, fanciulla, 
giovane (la), Dio, uomo, donna, ancella, serva (schiava). 


6. 
Trascrivete i seguenti vocaboli, punteggiateli e traduceteli in italiano: 
OR INT ITA RONDINI II II TI TT 
13 AININ IR I e aan D pra 


+ 199 QI AI2N AO STTTT AIN NI 
7 | 


bestiame grosso 


mattino 
creatore 
grandine 
ferro 

— catenaccio 
baleno 
cammello 
giardino 
corpo 
orso. 
pesce 
avoltojo 
uscio 
sangue 
sgabello 
monte 
lupo 
mosca 
oro 
braccio 
barba 


DL 


Imparate è seguenti vocaboli: 


ORA 


RI 
Nu 
2 


TT 


primavera 
pietra 


noce 


uno stagno, palude 


vapore 
terra 
mantello 
orecchia 
montone 
covone 
albero 
nave 
luce 
fiamma 
locuste 
leone 
lepre 
terra 
fuoco 


vestito 


stagno (metallo) 


bestia 


*) Il perspicace maestro deve sapersi regolare, e a seconda della, 


capacità degli allievi dividere i lunghi esercizj in più parti. 
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bosco “9° | mese _ wn 
ente DIP: | lampo, folgore min 
pioggia autunnale 112° | porco I N 
luna MY | rampollo | “on 
mese lunare gn fiera | (TI) 
agnello | — W392 | sabbia | bin 
stella 2279 | sogno | nm 
cane pro finestra . | non 
cucchiajo M5 | caldo, calore | pi 
brina ib | creta Ra l2n 
borsa D'95 | muraglia main 
sedia NDI | asino NIN 
argento MODI | cicogna _ Mon 
tunica Ins atrio tm 
cuore __—- 25 | mezzanotte mob Disn 
mattone ma spada N 
lama Db falce | WS 
tavola mb inverno "oh 
notte m>5 | artiere 89M 
lingua pi bujo | ‘“qun 
coltello plate] gatto 5inn 
torre Dam anello NI20 
borgo Wo | rugiada | 5 
forchetta | sorta agnello | mov 
bilancia DINI mano Ù 
letto TS | giorno ni 
pioggia "ND | mare DI 


re "Pt | colomba I mai 


v 


valle 
nuvola 
piombo 
legno, albero 
| pelle 

città 

sera 

corvo 

bica 
tenebre 
fumo 

bocca 

toro 

frutto 
vacca 

fiore 
bestiame minuto 
capriuolo 
mezzogiorno 
collo 
arrosto 
uccello 
estate 
scimmia 
freddo 

gelo 
arcobaleno 


piede 


regina 


pioggia primaverile 


antro 
bastone 


sorgente 


maestro, istruttore 


metallo 
fiume 


minestra 


serpe 


rame 
sparviero 
anima 
aquila 
alabastro 
canestro 


cavallo 


turbine, burrasca 
» | libro 


inverno 
vitello 
brigata 

capra 

uccelli rapaci 
occhio 

sorcio 


mondo 


dÒ 


‘cielo | 25 | momento, minuto 
sole i | WSW | aria, vento, spirito 
dente }W | uragano 
| anno © MW | tuono 
ora 9 | medico 
volpe Sun capo 
capello “9 | settimana 
bue “i? | alba 
discepolo | bn agnello 
forno MA | arbusto 
mela MEM | liquore inebbriante 
legge, dottrina TIM | neve 


Dio onnipotente "I? By 


SRI NIPRO PINO PIR 


egli, tu, 10, 10 


8. 


Traducete in ebraico î seguenti vocaboli : 


n 
mo 
mp NN 
Dya 

xniS 
UNA 
NI 


legno, albero, arbusto, bica, covone, terra, aria, vento, turbine, 
uragano, falce, bosco, giardino, fiore, mela, noce, frutto, rampollo, 
liquore inebbriante, sorgente, fiume, stagno, mare, pesce, monte, valle, 


primaverile, 


Continuazione: 


bastimento, antro, borgo, città, torre, pioggia autunnale, pioggia 


spirito, anima, corpo, ente, collo, capo, orecchia, barba, capello, 
bocca, lingua, dente, occhio, mano, braccio, piede, pelle, sangue, 
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cuore, anello, bastone, vestito, tunica, mantello, fuoco, fiamma, fumo, 

creatore, mondo, cielo, sole, luna, stella, nube, vapore, pioggia, ru- 

giada, brina, neve, grandine, gelo, baleno, tuono, folgore, arcobaleno, 
Continuazione : 


luce, alba, mattina, mezzogiorno, sera, notte, sogno, bujo, tenebre, 
"mezzanotte, minuto, ora, giorno, settimana, mese, anno, primavera, 
estate, inverno, caldo calore, freddo, atrio, porta, uscio, finestra, 
catenaccio, forno, letto, sedia, sgabello, libro, borsa, bilancia, for- 
chetta, coltello, cucchiajo, minestra, arrosto, canestro, spada, lama, 


Continuazione: 


fiera, bestia, bestiame grosso, bestiame minuto, montone, pecora, 
capra, agnello, toro, bue, vacca, vitello, asino, porco, cavallo, cam- 
mello, cane, gatto, sorcio, locuste, mosca, lepre, capriuolo, volpe, 
scimmia, orso, lupo, leone, uccello, uccelli rapaci, colomba, corvo, 
| avoltojo, cicogna, aquila, sparviere, serpe, 
Continuazione: 


medico, maestro, legge, Dio, onnipotente, discepolo, artiere, brigata, 
re, regina, pietra, alabastro, tavola, metallo, creta, sabbia, mattone, 
mura, rame, oro, argento, ferro, piombo, stagno. 


9. 
Trascrivete i seguenti vocaboli, punteggiateli, e traduceteli in italiano: 


ST RON OI PI NI IR DE Na RI ear 
NOTE IT IO io ev ay na bam no FO Na 
MONOTONA eb tota 


Continnazione: 


NT NV TT MET Pt a aa 
ART ta e re or to Mont NEI 
ANI PI IT INA IR e IT 
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Continuazione: 


939 a NI eat tab Ev rt pae tot 
ATI AOAN MONO AITINA 
ADV TT NO AT 
DIAMO I TEN TV API IN SIT NIN 0 
(21006. eco. MWPNNDO (a 


10. 


il, lo, la, *). 


NR RI TT I E et nb epn Sb 
ecc. ZAN WNW 


Osservazione. Badate bene di mettere sempre il wy3 nella consonante 
preceduta da #1 che in italiano si traduce per él, o, la. 


Traducete in ebraico: 


Il giardino, il cielo, il miele, la pioggia, la scimmia, il mese, l’a- 
nima, l’anno, il sangue, la neve, il mare, la mela, il giorno, il 


*) Come è stato osservato nella prefazione, i presenti esercizj, che 
possono servire d’introduzione ad uno studio formale della lingua ebraica, 
sono un semplice saggio del come si possa anche nell'insegnamento ele- 
mentare di detta lingua, rimuovere la passività intellettuale dei fanciulli, | 
ed esercitarli a pensare, come si fece nella lettura. materiale. Il metodo 
di Ahn usato oggidì vantaggiosamente nello studio di tutte le lingue 
straniere, si presta anche per l’ebraica (benchè lingua morta); essendo 
base di esso metodo il trattar la materia con una difficoltà graduata, 
passando cioè dal noto all’ignoto, e per via di imitazioni e ripetuti eser- 
ciz)j accrescere il deposito dei vocaboli, che sono il materiale del linguag- 
gio; senza far uso dell’arida nomenclatura grammaticale affatto superflua 
per lo meno nelle due prime classì elementari. 
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serpente, il pane, il corpo, la bocca, la lingua, il ferro, la notte, 

l’ aquila, la lama, la fossa, il canestro, la regina, il dente, la carne, 

orso, lo zio, il campo, il bosco, l'arcobaleno, l' estate, la mano, 
la casa, l'ora, l'agnello, il mese, la fiera, la sabbia, ecc. ecc. 


Trascrivete è seguenti vocaboli, punteggiateli, e traduceteli in italiano : 


SISTEM Dan DITO VONTI 
TRS TT ot mp enon Dom ppi vw 
DSSIO pan eni ion mbe avion mon nba me 


Osservazione. Alle parole che incominciano per 1,2 .Y N si pre- 
mette #1 in luogo di M, non potendo le dette lettere ricevere 
mai il wm. n 


MANTORDII DINT IT STORTO MINT UNI 
eco SOFTTI VIT DIVI DI NI 9 


Traducete in ebraico : 


il servo, l’ occhio, gli uccelli rapaci, il padrone, la capra, l’ uomo, 
il mondo, la pietra, il vapore, la noce, la palude, il vento, il sorcio, 
la terra, il piede, ecc. 


Trascrivete, punteggiate e traducete è seguenti vocaboli: 


SISTINA 
000. NITRO DINT PITT DONO MIO MIRI 


Osservazione. Alla maggior parte delle parole che cominciano per 
79M #3 si premette # in luogo di #, e ciò per eufonia. 


Esempj: 


339 ARTT ANT INT MENTO REST RIT ONT 
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Trascrivete, punteggiate attentamente, e poscia traducete le 
seguenti parole: ° | 


BOI ORTI e i on een ISIN VI NOI 

pon ai ei om een ao Damm tan pon ox 

MODI ST I TLT NI I AI 

SAS INTO MIND PI PITTI Ra 

MITIAITONI NT SAN MIDI mon a boo 
span mann bisn 25m sun 


TEMA. 


Scrivete 12 nomi ai quali si deve premettere #1, e 8 che 
richiedono M 04 1 


i) NOE ONE 


ET UT VT am mam Dram anime 
PONTI MEN) DT DINT AZIO PIT OT III 


Trascrivete i seguenti vocaboli, punteggiateli e traduceteli in italiano: 


Manama pan mobo tan avan i bw soon 
SADIVT ANTITVT DOROTT NODI PIT ON tao 
mammopemn ci Sanwm pom mam man aan ono 
SIDNIT PINI DANTE OT NIN DITI NITTNVITI 


*) Dove si può fissare una regola la si insegni, sorpassando però 
qualsiasi eccezione. 
8* 
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IT OTT UNIONE N INIT NIINI INI OM 
Son o bio mon siete NM clic 


Continuazione: 


mm DIO OT par imoni wa vii a vip” om mp3 
ecc, stEÀNOI PAN 251 tam 


Osservazione. Innanzi alle parole che cominciano per NIW oppure 
per DADI i si cangia in A 


| Esempj: 
DI Sg) DIO NPI TV RSI NONA DAI SON 
sani Dig Si 9 pe 


Traducete în ebraico: 


La neve e la pioggia. La vacca e il vitello. Il padrone e il servo. 

Il campo e la vigna. La serva e il bambino lattante. Il sole e la 

luna. La nuvola e il baleno. La colomba e il corvo. La città e la 

torre. L’ uccello e gli uccelli rapaci. La creta e il mattone. La 

lama e la spada. Il vestito e la tunica. Lo scolaro e il libro. Il 
pane e l’acqua. L'uomo e il campo. ecc. 


Osservazione. Le parole che hanno la prima consonante puntata 
di 7: vogliono la © significante e puntata di 7 — quelle la 


cui iniziale è puntata di -: vogliono la % puntata di - — e 

quelle comincianti con lettera puntata di «: vogliono la 1 

con © — si 
Esempj: 


AT DID ONT DINT MS MEDI DIS TRI DI 
I coc. STIMKI IBM IM9"ID) SOR 


Traducete in ebraico: 


Uovo e noce. Grano e bica. Frumento e covone. Bue ed asino. 
Valle e palude. Aquila e cicogna. Luce e tenebre. Bur rasca e nave, ecc. 
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12. 


Imparate a memoria è seguenti vocaboli : 


nuovo 
forte 

savio 
ammalato 
liscio 

debole 

caldo 

grazioso 

pio, probo 
asciutto 
terribile 

acuto, diligente 
sordo 

buono 

puro 

impuro 

Secco 

affaticato 
unico 

stanco 

bello 

prezioso, raro 
verde 

vecchio (parlando di cosa) 
grave, pesante 


Mn 
PIn 


DIN 


TT 


mon 


pom 


vw T 


won 

DI 

Dan 
TOI 
2 
Tn 
POD 
W>N 


Dito 


mesto 

1r'OSSO 

forte, robusto, ter- 
ribile 

terribile 

crudele 

muto . 

potente 

lungo 

maledetto 

giovane, scelto 

primogenito 

sano, pingue 

benedetto 

superbo 

alto 

forte 

grande 

languido 

gracile, povero 

sottile 

grasso, robusto 

audace 

puro, netto 

vecchio 

amabile 


scapestrato 
aperto 

giusto, innocente 
-biondo 

assetato 

minore, giovane 
santo 


piccolo 

agevole, agile, leg- 
giero 

breve 


vicino 
aspro, duro 
magro 


largo, ampio, esteso 

misericordioso, pie- 
toso 

lontano 


cattivo 
affamato 
debole, lento 
vuoto 

sazio 

nero 

allegro 
grasso 


basso, umile 
sincero, integro, 
compiuto 


bianco 
fresco, verde 


diligente, spedito 


pieno 
amaro 


dolce 


‘fedele 


intelligente 
nobile, generoso 
abile 

soave 

terribile 


chiuso 


denso, folto 


rotondo 

cieco 

violento 

stanco 
profondo, cupo 
povero, infelice 
umile, mansueto 
pigro 

potente 

soave 


astuto 


| ricco 
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13. 


Traducete è seguenti vocaboli: 


Dolce, amaro, santo, buono, cattivo, amabile, pieno, vuoto, abile, 

spedito, alto, basso (umile), sano, ammalato, puro, impuro, piccolo, 

grande, forte, debole, nuovo, vecchio, bello, prezioso, ricco, povero, 

vicino, lontano, grave, agevole, lungo, corto, fresco, verde, secco, 

affamato, assetato, affaticato, stanco, sazio, giovane, vecchio, cieco, 
muto, sordo, saggio, intelligente, diligente, pigro, 


Continuazione: 


allegro, afflitto, grasso, magro, sottile, folto, rotondo, liscio, caldo, 
freddo, aspro, aperto, chiuso, benedetto, maledetto, pio, fedele, gra- 
zioso, misericordioso, giusto, potente, terribile, vigoroso, forte, unico, 
audace, superbo, astuto, modesto, scapestrato, timido, crudele, po- 
tente, profondo, largo, nero, bianco, rosso, verde, biondo, soave, 


Continuazione : 


buono e bello, grande e santo, piccolo e dolce, misericordioso € 

grazioso, rotondo è liscio, affamato ed assetato, cieco e muto, povero 

e pigro, stanco ed affaticato, sano e forte, saggio e modesto, sin- 

cero e diligente, profondo e largo, ammalato e scapestrato, prezioso 
e santo, saggio ed intelligente, giusto e nobile (generoso), ecc. 


Trascrivete, punteggiate e traducete ciò che segue: 


DINA E AI NT II UL N e i) Dia 
SUD) ISS MON TI IDO pis e pipi gb sì 
000. 13M SAI DI I persi wp dun o 


14. 


Traducete in italiano : 


Din pp I MI DIGIT MP VITI VINTO DI) 


palio ma) pa Do avn Dina win Mao Min msp 


nom. pn arima Dopan: 19 MEI up Men 99 Di Dim 
DN MD SAN PUNITI I 


Trascrivete, punteggiate e traducete ciò che segue: 


Wat 05 sten ai en 95 ea DI em Soon 
Sp ITPILON OM sg imo Dasm ia em pin 
$nDI Maat pan oben caro im gp <br 


Traducete în ebraico ciò che seque: ‘ 


Il padrone è ammalato, lo zio è ricco, la nuvola è folta, il ferro 

è pesante, il gatto è magro, il porco è impuro, il cavallo è superbo, 

il medico è abile, il grappolo è dolce, il fiume è lungo, il cuore è 

puro, l'oro è prezioso, il fuoco è rosso, la casa è alta, l’uscio è 

chiuso, il ADRGSARO è buono, il cane è fedele, 1’ uomo è povero, egli 
è giusto, tu sei scapestrato, io sono stanco, ecc. 


Trascrivete, punteggiate e traducete ciò che segue: 


Poe apt St esi ima mean apr 5 mi np amm 

ANTI SITI TR QI TO III DI DIIOMEN NI 

nto Dr ai pn ebreo atte pop muri ata ap 

PID att pn ii moon pio amm “mim ma) 

St) DR SITR PISTA RA NIDO on 795 pe pini pina 
DARI IDII9I pamo 


*) Si rendano edotti gli allievi dell'uso ebraico di sottintendere il 
verbo è (L'uomo è diligente). 
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Traducete in ebraico ciò che segue: 


bu giorno è lungo e caldo, l erba è verde e sottile, il forno è ro- 


tondo e basso, il porco è grasso e impuro, il giovane è povero e 

intelligente, io sono affaticato ed assetato, tu sei pigro e superbo, 

ll medico è abile e saggio, il maestro è giusto e generoso, lo sco- 
laro è diligente e modesto, egli è giusto e integro, ecc. ecc. 


15. 
(molto, assai = ‘Tit9) 


Punteggiate e traducete ciò che segue: 


PINTO SID TRI DTT IO DINI DINI INI DI ASS I 
200. 3 "INI PUNTI PIANI IRA SON TIRI MN DINO IO SIMO 


Traducete in ebraico: 


° 


Lo scolaro è molto diligente, il maestro è molto buono, il fiume è 
molto profondo, il fanciullo è molto allegro, la borsa è molto larga, 


x 


la sedia è molto alta, il bambino lattante è molto piccolo e de- 

bole, tu sei molto sazio ed allegro, io sono molto affamato ed af- 

flitto, egli è molto magro e forte, il creatore è molto possente e 
misericordioso, ecc. ecc. 


16. 
(questo, questa = TM) 


Traducete in italiano : 
TORNO BT I mn in sn o Ino pn TONI 
ini pan no Men no Vl NI DEI O 


9 


66 


Traducete ciò che seque: 


LI 


Questo leone è molto forte e generoso, questa pasta è molto secca 
e pesante, questo medico è molto diligente ed abile, questo signore 
è molto ricco e probo, questo maestro è molto buono e modesto, 


bh 


questo pane è molto secco e dolce, questo libro è molto bello e 


% 


nuovo, questo fumo è molto denso e cattivo, questo cane è molto 


% 


forte e sano, questo grappolo è molto pieno e dolce, questa neve è 


% 


molto fredda e bianca, questo vitello è molto giovane e pingue, 
questa carne è molto magra e cattiva, questo re è molto intelligente 
e buono, questo scolaro è molto giovane e scapestrato, questo ca- 
vallo è molto stanco ed affaticato, questa borsa è molto larga e lunga, 


ECC. ecc. 


Osservazione. Le parole che terminano in 7 hanno sempre l'i muta 
aggiunta; p. e. #M9Î 4179 MAN ecc. Queste ricevono NNW 
in luogo di Mil. Esempj: 

ecc, DINI MII ONTO MIS NN Msn 


Traducete : 


Questa donna, questa muraglia, questa serva, questa zia, questo 
burro, questa dottrina, questa giovane, quest’ anima, questa vacca, 
questa cognata, quest’ ancella, quest’ avoltojo, questa cicogna, questo ‘ 

mattone, quest’antro, ecc. *) 


e aa aan] 


*) Colla presente lezione diamo fine agli esercizj per la seconda 
classe elementare, i quali ci permettiamo di presentare agl’ istruttori come 
indirizzo nell’insegnamento pratico della lingua ebraica. — Siamo inti- 
mamente convinti che i maestri, i quali avranno esperimentato fin quì il 
nostro metodo, se ne troveranno soddisfatti; e dalla formazione di pro- 
posizioni semplici, di cui abbiamo dato quì un saggio, procederanno mano 
mano nell’ insegnamento pratico delle regole grammaticali mercè una 
serie graduata di simili esercizj; abbandonando per sempre il metodo 
antiquato e sterile, che rendeva lo studio della lingua ebraica pesante 
e nojoso. i 


Th 
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17. 


Piccoli dialoghi. *) È 


1. Intorno all’alzarsi. 


| Giuseppe, Giuseppe, alzati ! 2099) n nie in) 


Eccomi. + 9807 
Svegliati, perchè dormi? è già | | tm wiawim tn spal ra 


spuntato il sole. 
Lasciami dormire ancora, perchè MIS CD ST RIONI NS ANN 


sono stanco. "DIN 
Meno sonno, - maggior solerzia. mary IIS I iP DI 

La pigrizia assopisce lin- + safari Lira 

telletto. eran Voga 


Alzati per recitare l’orazione | DO qua N ben ST 


prima che giunga l'ora dello snptabio mo 
. studio. SERA CA 
I tuoi compagni sono pronti per | 12 x nb II MA 
andare alla scuola; essi sOnO | + mupympa say RE i 
più diligenti di te. dini TRO nai 09 WII 
Mi alzo tosto. 99 


2. Fra due scolari per un libro smarrito. 


Avresti veduto il mio libro? ODO NS DN 
Non l'ho veduto; forse qualcuno | "1DDI bm av + PINO Nb 
cm preso in cambio del ima 
Domanda a qualche nostro com- | NAÎ5) DR IMMA MIRISY, NI ES 
pagno se lo ha preso. | ‘inv 
Eccolo. 3 N97 


se *) Estratti dai Dialoghi familiari di Maimon Ventura maestro 
nel Talmud Torà di Corfù, e modificati per cura del compilatore del 
presente libro, sì nel testo che nella traduzione. 


g* 


Rimetti i libri al posto. 
Lasciami prendere il mio. 


Vi è ancora tempo; non è ora 
di ritirarsi in casa. 


Voglio studiare ancora un ca- 
pitolo. 


Oggi sei molto attivo; ma alle 
volte sei pigro. 


Mi sono proposto di applicarmi 
assiduamente allo studio. 


Così va bene; e Dio t’ assisterà. 


3. Riguardo 


Andiamo al giardino ? 

Andiamvi pure. Io vi trovo molto 
diletto. 

Quanto sono belli questi fiori! 


Sono bellissimi. 


Mi permetti di cogliere di que- 
ste rose per farne un maz- 
zetto ? 

Prendi pure quel che ti piace. 


Questo giardino è veramente 
delizioso ; però è lontano dalla 
città. 

Andiamo a passeggiare in cam- 
pagna ancora un poco. 

Non posso. 


Tì prego vieni ancora con me. 
Non puoi andare senza di me? 
Amo molto la tua compagnia. 


Quand’ è così, verrò ancor io 
per compiacerti. 
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4. Sul 


Dimmi è pronto il pranzo ? 


Non ancora. 

Raben, prepara la tavola, e 
porta il pranzo. 

La tavola è preparata. 

Chi è nel cortile? 


‘Addio, mio caro, sono venuto 
| a pranzo quest oggi con te. 


Ben venuto; però mi dispiace 
che non abbiamo un gran 
pranzo. 


Ciò che hai mi basta. 


Oggi avremo agnello arrosto e 
allesso, pollo, grasse quaglie, 
pesce, frutta e vino buono. 


Tutto ciò è ancora troppo. 
Tu mangerai ciò che vorrai. 


Salomone, siedi alla mia destra, 
così potremo parlare quanto 
ci piacerà. 

Eccomi. . 

Ruben, ti sei dimenticato di 
mettere una forchetta, un 
‘coltello, un cucchiajo ed una 
salvietta per il nostro caro 
Salomone. 

Portaci da lavarci le mani. 


Mangeremo dapprima minestra 
‘in brodo. i 
Questi pollastri sono magri. 


pranzo. 
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colombo. 
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Non signore, mangerò piuttosto 
una quaglia, che mi piace 
molto. 

Vuoi pure dell’insalata ? 


Grazie; non mi piace. 


Perchè non bevi vino? 

Io non bevo vino che solo 
talvolta. 

Bevi un poco di questo liquore, 
e se vuoi lo puoi temperare 
con acqua. 

Mi permetti di assaggiare una 

. di queste mele? 

Tu puoi prendere ciò che de- 
sideri; ecco a tua disposi- 
zione uva, melagrane, casta- 
gne, e noci. 


Ti ringrazio per il disturbo che 
ti sei preso. 


A noi! recitiamo la benedizione 
del pranzo, e poi usciamo 
assieme. 


5. Intorno al 


Ieri fu una giornata bwrascosa 
con tuoni, lampi e forte piog- 
gia, e infine comparve l'arco 
baleno. 

Dove ti trovavi all’ ora della 
pioggia. | 

Io mi trovava alla porta di 
casa, quando cominciò a pio- 
vere. 

E dove andasti? 

Non potendo uscire a cagione 
della pioggia mi trattenni in 

casa, 

E caduta pure della grossa 
grandine. 
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Chi sa se la grandine ha dan- 
neggiato il raccolto ? 


Non lo so. 


Anche in mare sorse una forte 
burrasca: un vento gagliardo 
e furioso, che avrebbe divelto 
i monti e spezzato gli scogli, 
si scatenò improvvisamente; 
dense e negre nubi coprivano 
il cielo, romoreggiavano i 
tuoni, guizzavano i lampi, © 
dirottissima cadeva la piog- 
gia; le onde del mare ora sa- 
livano fino al cielo ora discen- 
devano fino agli abissi; la bur- 
rasca andò vieppiù imperver- 
sando tutto il giorno e tutta, la 
notte, e lenavi erano in procinto 
di naufragare.Però questa mat- 
tina si calmò la tempesta, ces- 
sarono i tuoni e la grandine, e 
le onde frementi del mare si 
abbonacciarono, 

Oh! il sole risplende di nuovo. 


Vieni mio caro, usciamo al campo 
per vedere se gli alberi sono 
abbattuti. 


Che dici; non vedi che ancora 
le strade non sono asciutte ? 


A Dio piacendo, usciremo domani 
a quest'ora. 


Addio. 


Parimente. 


6. Sulle 


A quale delle stagioni dài la 
preferenza ? | 


8 Man Man DR INI? 
anita 

ngn 5 

Mo Mem L0fTa Sp ny DIS DI 
TRUDI PIO DITO 
dmn) m2p 199 19 PIA 
Vo) DEI a Ds pio pn 
AT Mii DID STI 
12 pi Mero Din99 
SRO Nan ninem “pio 
SMBTO SO Map ppD 
tom ani Mio Tm 
smivvi Dm TP 


ENTI WE INI 

DR IR TTOI NY) IT 199 
III DN) SIN UN) 

Dusn v> mn NON 29InTIO 
?PANI Opa 19 So 

Mya au mey DR mm DE 
:Ma 

ip Div 

Div MANI 

stagioni 

SON IWN NON NEPA NT TR 

puo 


Alla primavera. 


A me non piace l'inverno. 


(Gli uomini in generale amano 


poco l'inverno. In questa 
stagione ogni fiore è scom- 
parso, l’ erba del campo è 
avvizzita, le vie sono tutte 
fangose a motivo delle dirotte 
pioggie. 

È vero; però nelle sere inver- 
nali ognuno può studiare e 
applicarsi ai proprj lavori. 


Ma nella primavera tutto fio- 


risce, ogni pianta germoglia, 
le pianure sono coperte di 
grano, ed i colli sono tutti 
ridenti. 


Ogni stagione arreca all’ uomo 
qualche vantaggio; durante i 
calori dell’ estate la terra lo 
| ristora coi suoi prodotti e il 
cielo colla sua rugiada; e nel- 
l'autunno egli ha il contento 
di godere del frutto delle 
proprie fatiche. 

Hai ragione. Ad ogni istante noi 
‘ troviamo di che lodare e rin- 
graziare il creatore del cielo 
e della terra. 
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Carattere rabbinico confrontato coll’ ebraico quadrato. 
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